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PROGETTO DI DISMISSIONE 

C.1.A RELAZIONE SULLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE 

DELL’IMPIANTO 

 
C.1.1. Definizione delle operazioni di dismissione 

 
Il presente elaborato riguarda la dismissione del progetto, denominato “Masseria Massari” 

caratterizzato da una potenza complessiva di 14,21975MWp e relativo alla costruzione di 

due impianti agrovoltaici per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 

rispettivamente della potenza di 6,35375 MWp e di 7,866MWp da realizzarsi nel Comune 

di Guardia Perticara (PZ) a cura della società Guardia Perticara Energia Group 1 S.r.l., con 

sede a Potenza (PZ) in Via Tirreno n.63, cap 85100, partita Iva 02109420766. 

Per l’impianto in esame si stima una vita media di venticinque anni, al termine dei quali si 

procederà al suo completo smantellamento con conseguente ripristino del sito nelle 

condizioni ante-operam. 

Tali impianti verranno allacciati alla Rete E-Distribuzione tramite costruzione di nuova linea 

MT uscente dalla futura Cabina Primaria GUARDIA, come descritto nelle "soluzioni tecniche" 

previste da e-distribuzione stesso. 

L’estensione complessiva dell’impianto sarà pari a circa 21ha e la potenza di picco 

complessiva sarà pari ad 14,21975MWp, mentre la potenza in immissione pari a 

13,866MW AC. 

Gli impianti agrovoltaici sono ubicati a circa 2 km dal centro abitato di Guardia Perticara e a 

circa 2,6 km dal centro abitato di Corleto Perticara. 

Il Comune di Guardia Perticara è situato nella parte centro-orientale della provincia e confina 

con i comuni di: Corleto Perticara e Gorgoglione (MT) (6 km), Missanello (13 km), Gallicchio 

(11 km) e Armento (8 km). Dista 37 km da Potenza e 53 km da Matera. Il contesto di 

riferimento presenta, dal punto di vista della viabilità stradale, una rete di strade, provinciali e 

comunali che collegano i centri abitati della zona e le diverse contrade dislocate all’interno 

del comune. Nella fattispecie il comune di Guardia Perticara è collegato ai comuni Lucani 

rispettivamente attraverso la Strada Provinciale SP 103.  

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme 

di sicurezza presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente 

sono riportate di seguito: 

• disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica; 

• messa in sicurezza dei generatori PV; 

• smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo; 

• smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e della cabina di campo; 
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• smontaggio dei moduli PV nell’ordine seguente: 

• smontaggio dei pannelli 

• smontaggio delle strutture di supporto e delle viti di fondazione 

• recupero dei cavi elettrici BT ed MT di collegamento tra i moduli, i quadri parallelo stringa 

e la cabina di campo; 

• demolizione delle eventuali platee in cls a servizio dell’impianto 

• ripristino dell’area generatori PV – piazzole – piste – cavidotto. 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in 

quanto essa in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che 

potranno costituire una rete di tracciati a servizio dell’attività agricola che si svolge in questa 

parte del territorio. 

 

 

C.1.2 Descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione 
 

Le azioni da intraprendersi sono le seguenti: 

 

• Rimozione dei pannelli fotovoltaici 
Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra 

l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. 

Infatti circa il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere 

riciclati attraverso operazioni di separazione e lavaggio; i principali componenti di un 

pannello fotovoltaico sono: 

• Silicio; 

• Componenti elettrici; 

• Metalli; 

• Vetro; 

Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea 

piattaforma che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

• recupero cornice di alluminio; 

• recupero vetro; 

• recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

•  invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella. 

 

La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è una 

realtà industriale che va consolidandosi sempre più. A titolo di esempio l’Associazione PV CYCLE, che 
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raccoglie il 70% dei produttori europei di moduli fotovoltaici (circa 40 aziende) ha un programma 

per il recupero dei moduli e prevede lo smaltimento dei moduli in piattaforme apposite già operanti 

da anni. 

 
• Rimozione delle strutture di sostegno. 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per 

quanto riguarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. 

I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti 

a norma di legge. 

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna 

demolizione di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

 
• Impianto ed apparecchiature elettriche 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione MT/BT 

saranno rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla 

normativa di settore. 

Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del produttore. 

Il rame degli avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate in mescole 

di gomme e plastiche. 

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà 

poi nuovamente riempito con il materiale di risulta. 

 
• Locali prefabbricati cabine di trasformazione e cabina di impianto 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le cabine elettriche si procederà 

alla demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio 

inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, 

con asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti. 

 
• Recinzione area 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e 

i cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il 

riciclaggio delle componenti metalliche. 
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• Viabilità interna 

La pavimentazione stradale permeabile (materiale stabilizzato) verrà rimossa per uno 

spessore di qualche decina di centimetri tramite scavo e successivo smaltimento del 

materiale rimosso presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione. 

 
C.1.3 Dettagli riguardanti lo smaltimento dei componenti 

Materiale Destinazione finale 

Acciaio Riciclo in appositi impianti 

Materiale Ferrosi Riciclo in appositi impianti 

Rame Riciclo e Vendita 

Inerti da costruzione Conferimento a discarica 

Materiali provenienti dalla demolizione delle 

strade 

Conferimento a discarica 

Materiali compositi in fibre di vetro Riciclo 

Materiali elettrici e componenti 

elettromeccanici 

Separazione dei materiali pregiati da quelli 

meno pregiati. Ciascun materiale verrà 

riciclato/venduto in funzione delle esigenze del 

mercato alla data di dismissione del parco 

fotovoltaico 

 
Per quel che riguarda i costi legati alle operazioni di dismissione si rimanda al computo 

metrico delle Operazioni di Dismissione, Tabella D 
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C.1.4. Conferimento del materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati 
dalla normativa di settore per lo smaltimento ovvero per il recupero 

 
Nell’ambito territoriale afferente alle opere di progetto è stata condotta un’indagine mirata 

ad individuare i possibili siti di cava e di discarica autorizzata utilizzabili per la realizzazione 

del campo agrovoltaico. 

Per quanto riguarda le discariche e gli impianti di recupero degli inerti si è fatto riferimento 

all’elenco degli impianti autorizzati dalla Provincia di Potenza e compresi nel Piano Provinciale 

per la Gestione dei Rifiuti pubblicato nel Supplemento Ordinario al Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata n. 13 del 17.03.2008. 

Di seguito si riporta la figura relativa alla tavola 1 del Piano dei Rifiuti sopra citato, con la 

localizzazione delle discariche autorizzate. 

In particolare si segnala che nelle vicinanze del sito sono presenti impianti di smaltimento e 

discariche 
 
 

Foto 01 Dati piano regionale gestione rifiuti
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C.1.5. Dettagli riguardanti il ripristino dello stato dei luoghi e i relativi 
costi 

 

• Interventi necessari al ripristino vegetazionale. 

Il terreno in esame non prevede specie vegetazionali di pregio in quanto il sito è ubicato nei 

pressi di una zona Artigianale per cui nelle opere di ripristino dei luoghi si dovrà porre 

attenzione al tipo di semina. 

Le azioni necessarie per l’attuazione di tali obiettivi sono le seguenti: 

• Trattamento dei suoli: le soluzioni da adottare riguardano la stesura della terra vegetale, 

la preparazione e scarificazione del suolo secondo le tecniche classiche. Il carico e la 

distribuzione della terra si realizza generalmente con una pala meccanica e con camion da 

basso carico, che la scaricheranno nelle zone d’uso. Quando le condizioni del terreno lo 

consentano si effettueranno passaggi con un rullo prima della semina. Queste operazioni si 

rendono necessarie per sgretolare eventuali ammassi di suolo e per prepararlo alle fasi 

successive. 

• Opere di semina di specie erbacee: una volta terminati i lavori di trattamento del suolo, si 

procede alla semina di specie erbacee con elevate capacità radicanti in maniera tale da poter 

fissare il suolo. In questa fase è consigliata, per la semina delle specie erbacee, la tecnica 

dell’idrosemina. In particolare, è consigliabile l’adozione di un manto di sostanza organica 

triturata (torba e paglia), spruzzata insieme ad un legante bituminoso ed ai semi; tale 

sistema consente un’immediata protezione dei terreni ancor prima della crescita delle specie 

seminate ed un rapido accrescimento delle stesse. Questa fase risulta di particolare 

importanza ai fini di: 

a. mantenere una adeguata continuità della copertura vegetale circostante; 

b. proteggere la superficie, resa particolarmente più sensibile dai lavori di cantiere, 

dall’erosione; 

c. consentire una continuità dei processi pedogenetici, in maniera tale che avvenga 

ricolonizzazione naturale senza l’intervento dell’uomo.; 
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Semina 

Una volta terminati i lavori di trattamento del suolo, la semina di specie erbacee con grande 

capacità di attecchimento per pendii e zone scoscese si realizzerà mediante la tecnica di 

idrosemina senza pressione. 

La semina svolge la funzione di: 

• stabilizzare le superfici dei pendii nei confronti dell’erosione; 

• rigenerare il suolo, costituendo un substrato umido che possa permettere la successiva 

colonizzazione naturale senza manutenzione; 

L’obiettivo ottimale è quello di ottenere una copertura erbacea del 50-60%; inoltre, la zona 

interessata si arricchirà celermente con i semi provenienti dalle zone limitrofe e l’evoluzione 

naturale farà scomparire più o meno rapidamente alcune specie della miscela seminata a 

vantaggio della flora autoctona. 

Le specie erbacee selezionate dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

• attecchimento rapido, poiché, non essendo interrate, potrebbero essere sottoposte a 

dilavamento; 

 

Criteri di scelta delle specie 

Per la scelta delle tecniche e delle specie da adottare sono stati seguiti i seguenti tre 

criteri: 

- obiettivo primario degli interventi; 

- ecologia delle specie presenti; 

- ecologia delle specie da inserire e provenienza (biogeografia) delle stesse. 

 

L’ecologia delle specie presenti è stata dedotta dallo studio delle associazioni vegetali 

presenti nell’area (cfr. il quadro di riferimento ambientale, parte integrante dello Studio di 

Impatto Ambientale). È infatti chiaro come l’ecologia delle specie presenti sia espressione 

delle condizioni stazionali. Poiché, nelle opere di sistemazione previste, dovranno essere 

impiegate unicamente specie vegetali autoctone, la scelta sulle specie da adottare è possibile 

soltanto previa l’analisi sulla vegetazione. Le associazioni individuate nell’area soggetta ad 

indagine mostrano una certa variabilità nei gradienti ecologici, che pone la progettazione 

del verde di fronte a scelte che mirino a obiettivi polifunzionali. 
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L’ecologia delle specie da inserire dovrà essere molto simile a quella delle specie già presenti. 

Non saranno dunque ammissibili scelte di specie con le seguenti caratteristiche: 

- specie invasive con forti capacità di espansione in aree degradate; 

- specie alloctone con forte capacità di modifica dei gradienti ecologici; 

- specie autoctone ma non proprie dell’ambiente indagato. 

 

Inoltre, poiché si lavorerà su aree prodotte artificialmente e/o su aree fortemente modificate 

dall’uomo, sprovviste spesso di uno strato umifero superficiale e dunque povero di sostanze 

nutritive, è chiaro che in tali condizioni estreme sia consigliabile utilizzare solo associazioni 

pioniere, compatibili dal punto di vista ecologico. Tali associazioni dovranno rispondere 

inoltre alle seguenti caratteristiche: 

- larga amplitudine ecologica; 

- facoltà di colonizzare terreni grezzi di origine antropogenica e capacità edificatrici; 

- resistenza alla sollecitazione meccanica; 

- azione consolidante del terreno. 

In relazione a quanto fin qui riportato e alla zona fitoclimatica di appartenenza delle aree 

oggetto di intervento, il Lauretum, sottozona media, per la messa a dimora delle specie si 

farà ricorso alle essenze del tipo di seguito riportate: 

Specie erbacee  

Trifolium incarnatum;  

Trifolium rubens;  

Trifolium pratense;  

Trifolium hybridum,  

Petasites hybridus;  

Petasites albus;  

Petasite paradoxus;  

Calamagrostis varia;  

Calamagrostis villosa; 

Calamagrostis arundinacea; 

Calamagrostis lanceolata. 

 

In ogni caso è essenziale che il ripristino dei luoghi avvenga in maniera oculata al fine di 

permettere al terreno antropizzato di poter riprendere la sua normale funzionalità. 
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Modulo D stima dei costi di dismissione 

 
La stima dei costi per la dismissione e lo smaltimento di seguito riportati sono riferiti ad un impianto 

fotovoltaico della potenza di circa 1 MWp.  

 
Dettaglio Attività Dettaglio Fasi Costo (euro) 

[€] 

Smontaggio e 

smaltimento pannelli:  

Lavaggio vetri  1000,00 

Smontaggio: 160 ore operai a 30€/h + 80 

ore autocarro con operatore a 45€/ora 

8400 

 Smaltimento 0 (1) (2) 

Smontaggio e 

smaltimento inseguitori e 

relativi ancoraggi 

Smontaggio inseguitori: 80 ore di operai a 

30€/h + 80 ore autocarro con operatore a 

45€/h + 80 ore di escavatore con operatore 

a 50 €/h 

10000 

Smontaggio ancoraggi: 80 ore autocarro con 

operatore a 45€/h + 80 ore di escavatore 

con operatore a 50 €/h 

7600 

Smaltimento 0 (2) 

Smontaggio e 

Smaltimento parti 

elettriche  

Smontaggio: 24 ore di operai a 30€/h + 40 

ore autocarro con operatore a 45€/h + 40 

ore di escavatore con operatore a 50 €/h  

4520 

Smaltimento 0 (2) 

Demolizione e 

smaltimento cabine c.a.  

Demolizione: 8 ore autocarro con operatore 

a 45€/h + 8 ore di escavatore con operatore 

a 50 €/h  

760 

Smaltimento di 50 t di cemento armato 

contenente fino al 10% di impurità (metallo, 

plastica, ecc) a 20€/t  

1000 

Smantellamento 

recinzione, impianto di 

illuminazione e 

videosorveglianza e 

relativo smaltimento  

Smontaggio: 24 ore autocarro con operatore 

a 45€/h + 24 ore di escavatore con 

operatore a 50 €/h  

2280 

smaltimento di 10 t di cemento armato 

contenente fino al 10% di impurità (metallo, 

plastica, ecc) a 20€/t.  

200 

Smaltimento di altri materiali oltre al cemento 

armato  

0 (2) 

Smantellamento e 

recupero stabilizzato 

utilizzato per le strade 

interne all’impianto  

 

Smantellamento: 24 ore autocarro con 

operatore a 60€/h + 24 ore di escavatore 

con operatore a 50 €/h 

 

3520  
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 Smaltimento in discarica per 750 t di 

stabilizzato utilizzato per le strade interne 

all'impianto. Costo unitario 10€/t. 

 

3750  

 

Aratura terreno e parziale 

sostituzione  

A corpo 5000  

Costo Totale Smaltimento (euro)  48030 

 
Note  

1) da un’indagine di mercato è emerso che se il vetro è pulito viene ritirato senza alcun costo così come i materiali 

elettrici  

2) Si ritiene che gli oneri per lo smaltimento, siano coperti dai ricavi della vendita dei seguenti materiali per i quali il 

recuperatore paga:  

▪ 150-200€/t per l’alluminio  

▪ 130 €/h per i materiali ferrosi  

▪ 3000 €/t per cavi in rame scoperti e 1000 €/t per cavi in rame ricoperti  

3) i prezzi proposti sono di mercato e sono indicativi e suscettibili di variazione sull’andamento della base rame e dei 

costi di mercato. 

 

In conclusione il costo finale per la dismissione e successivo smaltimento delle componenti costituenti 

un impianto fotovoltaico della potenza di circa 1 MWp è di circa € 48.000,00 rivalutabile con gli indici 

ISTAT; tale valore è tuttavia suscettibile di diminuzione a seguito di raccolte organizzate su larga scala 

di circa il 20%. Comunque nel caso in oggetto, dato che gli impianti hanno una potenza complessiva 

di 14,21975MWp, il costo totale della dismissione è di circa € 572.000,00. 
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